
in collaborazione con

partners della sicurezza

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
Comando Provinciale di Verona

“L’educazione di un popolo si giudica
dal contegno ch’egli tien per la strada”

tratto dal libro “Cuore” di Edmondo De Amicis Palazzo della Gran Guardia

Giornata di studio sull’educazione stradale
per il Comparto sicurezza e soccorso



Caffè di benvenuto

Accoglienza e registrazione dei partecipanti

Indirizzo di saluto delle Autorità

Intervento del Dott. Roberto Sgalla

Direttore Centrale per la Polizia Stradale, 
Ferroviaria, delle Comunicazioni e per i reparti speciali 
della Polizia di Stato

Relazione del Dott. Luigi Altamura 

Comandante della Polizia Municipale di Verona

Formazione curata dalla Prof.ssa Anna Maria Giannini

Docente di Psicologia, Facoltà di medicina 
e psicologia dell’Università “La Sapienza” di Roma

Fine lavori e consegna attestati di partecipazione

Ore 8,45 

Ore 9,00

Ore 9,20

Ore 9,40

Ore 10,00

Ore 10,10

Ore 13,00

Moderatore

Iscrizione gratuita obbligatoria sul sito red.comune.verona.it 

Dott. Mario Puliero
Direttore di Telearena

Questa mattinata di studio si rivolge a tutti 
gli operatori delle Forze di polizia nazio-
nali, provinciali e locali, nonché al perso-
nale sanitario e del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco che si occupano a vario 

titolo di educazione stradale negli istituti scolastici.

Il periodo che stiamo attraversando, infatti, richiede 
impegno, dedizione e determinazione per poter rag-
giungere il traguardo fissato dalla UE per il 2020 con 
l’ulteriore dimezzamento dei decessi stradali.
L’obiettivo appare possibile solamente attraverso l’a-
zione sinergica operata su vari fronti, tra cui spicca la 
sensibilizzazione di bambini, giovani, adulti e anziani.

L’Ufficio Scolastico Provinciale, le Forze di polizia, 
il S.U.E.M.118, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuo-
co e le varie associazioni sul territorio veronese sono 
costantemente impegnati nelle scuole di ogni ordi-
ne e grado per divulgare quei messaggi di sicurezza 
stradale che nell’ultimo decennio hanno contribuito 
alla drastica riduzione della mortalità giovanile nelle 
cosiddette “stragi del sabato sera”.

è allora importante proseguire nella formazione con-
tinua di tutti gli “addetti ai lavori” anche attraverso 
l’esperienza ultradecennale del progetto Icaro ed il 
fondamentale contributo dell’Università “La Sapien-
za” di Roma.


